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Numa Tempesta (Marco Giallini) è uno spregiudicato mago dell’alta finanza che vive 

- unico ospite- in un hotel deserto, di sua proprietà. Il vuoto che lo circonda 

sottolinea la sua grande distanza dal mondo reale e dagli affetti. Per non finire in 

galera, in seguito ad una condanna per evasione fiscale, dovrà occuparsi (come 

accadde al ben noto Silvio) di un gruppo di senzatetto e persone disagiate in un 

centro di accoglienza gestito da Angela (Eleonora Danco) che, mantenendosi 

solidamente coerente ai suoi principi etici e religiosi, per gran parte del tempo 

impone le sue direttive e verifica che Numa le attui. L’incontro coi diseredati 

provoca al ricco protagonista, che pensa di poter comperare tutti con i suoi soldi 

(ed in parte ciò accade) un cambiamento. È soprattutto il suo rapporto con Bruno 

(Elio Germano), che vive col figlio adolescente Nicola (Francesco Gheghi) nella 

comunità, che lo fa riflettere. Un simpatico cattivo e molti poveri, forse meno buoni 

di quanto gli stereotipi li vorrebbero, si fronteggiano in un film che, come dice il 



regista, “aspira al divertimento, al gioco e alla leggerezza”, raccontandoci di un 

capitalismo contemporaneo e cialtrone, e dei tanti problemi che possono sorgere 

nella vita di chi perde tutto, come Bruno. “Una farsa sociale, un’opera buffa” , 

continua il regista, ”che aspira a raccontare sorridendo e con un tono da fiaba una 

fetta d’Italia che il nostro cinema affronta sempre con dolore, con un tono serio o 

serioso”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


